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Abstract 
Promuovere il dialogo tra la pedagogia, la didattica e la didattica disciplinare 
per riflettere sul ruolo del docente universitario e su come favorire lo svi-
luppo delle competenze didattiche specifiche è tra gli obiettivi del progetto 
di ricerca di durata triennale dal titolo: La Prospettiva Pedagogica per la For-
mazione del Docente Universitario (PPFDU) dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II. Il progetto, iniziato nell’ottobre del 2023, è attualmente 
nella sua seconda annualità. Il saggio illustra gli esiti del questionario com-
pilato online, in piena autonomia e in anonimato, da docenti e da ricerca-
tori dell’ateneo federiciano, durante la prima annualità del progetto. 
Attraverso l’analisi delle risposte agli item del questionario sono stati indi-
viduati i bisogni formativi dei docenti necessari per poter poi sviluppare 
eventuali azioni per il miglioramento della qualità della didattica universi-
taria. 
 
Parole-chiave 
Didattica Universitaria, Competenze Didattiche, Prospettiva Pedagogica. 
 
 

1. Introduzione  
 

Nell’arco degli ultimi decenni, sia in ambito europeo, che a livello nazionale, di-
versi studi e ricerche scientifiche hanno indagato ed esaminato le potenzialità e le 
ricadute positive di una didattica universitaria efficace (Hibbert & Semler, 2016; 
Phuong et al., 2018; EUA, 2019; Gaebel, et al., 2018).  

Da tempo, i diversi atenei italiani lavorano alacramente per il raggiungimento 
di un importante obiettivo: favorire il miglioramento della qualità delle pratiche 
didattiche e dei connessi processi di valutazione, attraverso un investimento di ri-
sorse non solo economiche, ma anche e soprattutto umane (Felisatti & Serbati, 
2017; Lotti, 2018).  

L’attenzione rivolta dal mondo accademico al miglioramento della qualità della 
didattica universitaria e l’estrinsecazione di una cultura del cambiamento che sta 
travolgendo la nostra società globale e globalizzata, complessa e multiforme 
(Corbo, Michelini & Uricchio, 2019). 
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La consapevolezza di potersi affidare, in ambito accademico, a dei docenti qua-
lificati è il punto di partenza per poter riuscire ad elevare la qualità della didattica 
(Henard & Leprince-Ringuet, 2008), pertanto è necessario investire nella forma-
zione, sia iniziale che in servizio, dei docenti universitari al fine di favorire non 
solo la scelta di efficaci metodologie didattiche e di innovative strategie, ma anche 
per incoraggiare la condivisione di buone prassi attraverso la creazione di comunità 
di pratiche (Lotti & Lampugnani, 2020).  

Nel 2018, il gruppo di lavoro ANVUR QuarcDocente pubblicò le Linee di in-
dirizzo per lo sviluppo professionale del docente e strategie di valutazione della didattica 
in Università, uno stimolante documento che enfatizzava molto l’impegno da parte 
dei singoli atenei di supportare, di accompagnare e di progettare tutta una serie 
di iniziative formative in grado di alimentare lo sviluppo professionale del docente 
universitario per il miglioramento della qualità della didattica (ANVUR, 2018).  

Al gruppo di lavoro ANVUR QuarcDocente bisogna riconoscere il merito di 
aver elaborato le linee strategiche, condivise poi con tutte le università italiane, 
che nel delineare il profilo professionale del docente universitario, mettono in evi-
denza la stretta connessione fra la ricerca, la didattica e la terza missione, assegnando 
alla didattica l’identico status della ricerca.  

Successivamente alle Linee ANVUR  del 2018, nel maggio del 2023 sono state 
pubblicate le Linee Guida per il Riconoscimento e la Valorizzazione della Docenza 
universitaria (Felisatti & Perla, 2023), un interessante documento che riprendendo 
la prospettiva di Sharon Fraser (2019) afferma che il «docente innovativo» non è 
solo chi sa usare nuove tecniche didattiche o sperimenta delle nuove tecnologie, 
ma bensì è chi ha sviluppato «un pensiero complesso che ponga al centro lo stu-
dente»  (Felisatti & Perla, 2023, p.17). 

Porre al centro l’educando, comprendere il processo di apprendimento, valo-
rizzare il processo di insegnamento-apprendimento sono la testimonianza di come 
la professionalità del docente universitario debba inevitabilmente edificarsi sul-
l’interrelazione tra i saperi pedagogico-didattici e i saperi disciplinari: ecco perché 
è bene valorizzare la prospettiva pedagogica nella formazione del docente univer-
sitario. 

 
 

2. Il progetto di ricerca La Prospettiva Pedagogica per la Formazione del Docente 
Universitario (PPFDU) dell’ateneo federiciano 
 

Al fine di valorizzare la prospettiva pedagogica nella formazione del docente uni-
versitario, l’Università degli Studi di Napoli Federico II ha finanziato il progetto 
di ricerca di durata triennale dal titolo: La Prospettiva Pedagogica per la Formazione 
del Docente Universitario (PPFDU)1. Il progetto, iniziato nel mese di ottobre del 

1 Il progetto rientra nel Programma per il Finanziamento della Ricerca di Ateneo 
(FRA2022) dell’Università degli Studi di Napoli Federico II.
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2023, è gestito da un team di ricerca composto da sei membri dell’ateneo federi-
ciano, quattro afferenti al Dipartimento di Studi Umanistici e due al Dipartimento 
di Matematica e applicazioni: tutti e sei i componenti del team sono esperti di Tea-
cher Education e ciascuno vanta una serie di competenze acquisite nell’ambito della 
formazione e dello sviluppo professionale dei docenti in formazione e in servizio a 
tutti i livelli2. 

L’obiettivo del team di ricerca del progetto PPFDU è riuscire a promuovere 
un proficuo ed efficace dialogo tra la pedagogia, la didattica e la didattica discipli-
nare attraverso un processo riflessivo sulle competenze didattiche del docente uni-
versitario. Partendo da questa presa di consapevolezza si ipotizza la creazione di 
communities of practice (anche a carattere interistituzionale e/o internazionale) con 
l’obiettivo di attivare delle forme di scambio di buone pratiche didattiche.  

Durante i mesi iniziali della prima annualità del progetto, il team di ricerca ha 
compiuto un’accurata ricognizione degli studi e delle ricerche, sia nazionali che 
internazionali, riguardanti la didattica universitaria e le possibili strategie per mi-
gliorarne la qualità: in particolare si è cercato di comprendere dalla letteratura 
scientifica quanto la formazione pedagogica potesse migliorare e potenziare la 
competenza didattica del docente universitario.  

Questa fase iniziale di studio e di analisi delle varie ricerche attivate in ambito 
accademico per il miglioramento della didattica universitaria è stata fondamentale 
per individuare gli item del questionario indagativo funzionale poi all’identifica-
zione delle piste di riflessione per i focus group. 

Il questionario indagativo è stato inviato, nel mese di luglio del 2024, a tutti i 
federiciani, ossia ai docenti di prima e di seconda fascia e ai ricercatori a tempo 
determinato e a tempo indeterminato (sono stati esclusi dall’invio i docenti a con-
tratto, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca). Il link del questionario, strutturato 
attraverso la piattaforma Microsoft Form, è stato inviato tramite la mail istituzionale 
di unina.it3. Dopo l’invio a luglio della prima mail con il link, il team di ricerca 
ha ritenuto necessario inoltrarla nuovamente nel mese di settembre.  

Gli item del questionario miravano ad indagare alcuni aspetti riguardanti la 
formazione pedagogica e didattica dei docenti universitari o di chi si occupa della 
didattica universitaria. Nel mese di ottobre 2024, l’analisi dei questionari ha rap-
presentato il punto di partenza per la strutturazione delle “piste di riflessione” per 
i focus group, che saranno attivati durante la seconda annualità e vedranno la par-

2 Il gruppo di ricerca è costituito da Maria Mellone e da Tiziana Pacelli (Dipartimento 
di Matematica e applicazioni “R. Caccioppoli”) e da Rosaria Capobianco, da Massimo 
Cattaneo, da Daniela Milo e da Maria Rosaria Strollo (Dipartimento di Studi Umani-
stici).

3 Nel corpo della mail sono stati illustrati sia lo scopo del progetto PPFDU, che l’obiettivo 
del questionario, che sono stati successivamente anche spiegati nella sezione del que-
stionario denominata Premessa. Dopo aver cliccato il link si accedeva alla piattaforma 
Microsoft Forms e inserendo le credenziali della posta istituzionale si poteva compilare 
il questionario in pieno anonimato e solo una volta. 
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tecipazione di tutti i docenti disciplinaristi. A differenza del questionario che è 
stato inviato a tutti, l’invito a partecipare ai focus group è stato rivolto solo ai do-
centi disciplinaristi e a tutti coloro che hanno risposto alla mail del questionario 
richiedendo espressamente di essere contattati in quanto interessati al progetto. 

Tra gennaio e febbraio 2025 si svolgeranno i focus group in presenza (max 10 
membri). A ciascun partecipante al focus group sarà somministrato un questionario 
biografico ricognitivo progettato ad hoc per raccogliere una serie di informazioni 
riguardanti le pregresse esperienze di formazione, l’evoluzione della carriera acca-
demica, le esigenze personali e le motivazioni (il questionario sarà inviato via mail).  

Dopo i focus group, durante la seconda annualità si ipotizza la strutturazione 
del G.L.I.A., il Gruppo di Lavoro per l’Insegnamento e l’Apprendimento, un team 
che avrà lo scopo di favorire la riflessione pedagogica in merito alle pratiche di-
dattiche dei docenti federiciani, contribuendo allo sviluppo e alla condivisione di 
pratiche e di strategie didattiche atte a sostenere, a sviluppare e a potenziare la pro-
fessionalità docente. Il G.L.I.A. potrebbe rappresentare la base di partenza per la 
futura creazione di un Teaching and Learning Center.  

Nel corso della seconda annualità del progetto, spetterà al G.L.I.A. organizzare 
delle conversazioni pedagogico/disciplinari, ossia una serie di incontri formativi al 
fine di riflettere, di discutere, di analizzare, ma anche per diffondere delle buone 
pratiche di progettazione didattica sperimentate dai docenti in higher education.  

Durante la terza annualità del progetto, oltre alle conversazioni pedagogico/di-
sciplinari, saranno organizzati dei workshop, dei corsi brevi riguardanti non solo le 
pratiche di progettazione didattica e di valutazione, ma anche tutte quelle macro-
tematiche di interesse generali emerse durante le conversazioni. 

La terza annualità del progetto La Prospettiva Pedagogica per la Formazione del 
Docente Universitario (PPFDU) sarà dedicata all’attivazione di quattro Comunità 
di Pratica (CdP), una per ciascuna Scuola dell’ateneo federiciano4. La creazione di 
Comunità di Pratiche è l’espressione della necessità di poter condividere differenti 
forme e modelli di sperimentazioni, diverse innovazioni didattiche ed efficaci stra-
tegie secondo le modalità descritte da Etienne Wenger, l’ideatore delle Comunità 
di pratica (Wenger, 2006). 

 
 

2.1. L’analisi dei risultati del Questionario PPFDU: una prospettiva di cambiamento 
 

La compilazione del Questionario PPFDU, progettato attraverso la piattaforma 
Microsoft Forms, è stata effettuata online. Nella Premessa del questionario, oltre a 
spiegare le finalità del progetto La Prospettiva Pedagogica per la Formazione del Do-
cente Universitario (PPFDU), è stato chiaramente esplicitato per garantire la privacy 

4 Le quattro Scuole in cui è strutturata l’Università degli studi di Napoli Federico II 
sono la Scuola di Medicina e Chirurgia, la Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria, 
la Scuola delle Scienze Umane e Sociali e la Scuola Politecnica e delle Scienze di Base.
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l’anonimato delle risposte e che, in nessun caso, si sarebbe potuto risalire all’iden-
tità del compilatore.  

Il Questionario PPFDU (escludendo la Premessa, l’autorizzazione al consenso 
dei dati e le generalità biografico-professionali) è costituito da appena 7 item (sia 
domande chiuse a risposta multipla, che domande aperte): la necessità di non ap-
pesantire con tante domande il lettore/compilatore è stata attentamente valutata 
dal team di ricerca. 

Il questionario ha registrato 464 compilazioni: il tempo medio di risposta è 
stato di 5 minuti e 44 secondi. Rispetto al genere di coloro che hanno risposto al 
questionario: il 53% ha indicato il genere femminile (245), mentre il 47% il genere 
maschile (219), nessuno ha indicato la voce altro presente tra le possibili opzioni. 

L’item seguente chiedeva di selezionare la fascia di età del/la compilatore/rice, 
tre erano le opzioni selezionabili: meno di 40 anni; tra i 41 e i 59 anni e oltre i 60 
anni. Il 58% dei partecipanti all’indagine ha dichiarato di rientrare nella fascia di 
età compresa tra i 41 e i 59 anni, in termini numerici 269 soggetti; il 25% ha di-
chiarato di avere “meno di 40 anni” (118 soggetti); mentre solo il 17% di coloro 
che hanno risposto, ossia 77 soggetti hanno dichiarato di essere ultrasessantenni. 

L’item successivo chiedeva di indicare il ruolo accademico ricoperto: a tal pro-
posito il 45% ha dichiarato di essere docente di seconda fascia (ben 208 professori 
associati); a seguire il 34% ha dichiarato di essere ricercatori a tempo determinato 
(158 soggetti), mentre il numero della percentuale dei ricercatori a tempo indeter-
minato è davvero basso, solo il 5%, appena 22 ricercatori. Altrettanto bassa è la 
percentuale dei docenti di prima fascia (il 16%), cioè soltanto 76 professori ordi-
nari hanno deciso di rispondere al questionario. 

L’item 5 chiedeva di indicare l’afferenza ad una delle quattro Scuole, in cui è 
suddiviso l’ateneo federiciano (le scuole sono indicate nella nota 5). Il dato emerso 
dalle risposte risulta essere piuttosto interessante: più della metà di coloro che 
hanno partecipato all’indagine afferiscono alla Scuola Politecnica e delle Scienze 
di Base, vale a dire il 52%, mentre il dato più basso (l’11%), anche se proporzio-
nale al numero degli strutturati, è la percentuale degli afferenti alla Scuola di Agra-
ria e Medicina Veterinaria (Fig.1). 

 

 
Figura 1. Scuola di afferenza di chi ha risposto al Questionario PPFDU 
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La parte indagativa del questionario iniziava dall’item 6: la prima domanda 
chiedeva di dichiarare se, nel corso dell’ultimo anno, avessero partecipato a delle 
attività di formazione in ambito didattico. Alla domanda: «Negli ultimi 12 mesi 
ha partecipato ad una delle seguenti attività di sviluppo professionale?» ciascuno/a 
poteva rispondere in modo affermativo o in modo negativo. Per facilitare le rispo-
ste le varie attività formative sono state raggruppate in tre cluster: 

 
– Corsi/workshops su argomenti o metodi relativi alla didattica. 
– Conferenze o seminari sulla didattica in cui docenti e/o ricercatori hanno presentato 

i risultati delle loro ricerche e/o discusso di questioni didattiche. 
– Visite di osservazione della didattica presso altre università. 

 
Le risposte registrate hanno delineato una situazione alquanto carente rispetto 

alle possibili occasioni di formazione in ambito didattico: 
 

– più del 70% ha dichiarato di non aver partecipato, negli ultimi 12 mesi, ad al-
cuna conferenza o seminario dove si presentavano i risultati di ricerche in am-
bito didattico; 

– quasi l’83% ha affermato di non aver preso parte né a corsi, né a workshops su 
tematiche relative alla didattica; 

– il 90,5%, una percentuale altissima, ha detto di non aver svolto nessun visiting 
presso altri atenei per osservare le modalità e le strategie didattiche attivate 
(Fig.2). 
 
I dati registrati dall’item 6 riassumono lo scarso interesse, da parte di docenti 

e di ricercatori, verso la dimensione didattica. 
 

 
Fig. 2. Partecipazione ad attività formative in ambito didattico 
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L’item 7 chiedeva di indicare in ordine di priorità quali tematiche, considerate 
utili per la didattica universitaria, avrebbe fatto piacere approfondire (l’ordine di 
priorità era da 1, priorità massima, a 10, minima priorità). 

Le tematiche individuate sono state estrapolate dagli studi e dalla letteratura 
scientifica di riferimento consultata nelle fasi iniziali del progetto. Le tematiche, 
di seguito indicate, sono state scritte in modo casuale, in modalità random:  

 
– Teorie dei processi di apprendimento in età adulta 
– Teorie della motivazione in età adulta 
– Teorie della socializzazione  
– Teorie riguardanti il rapporto uomo-ambiente 
– Teorie della valutazione 
– Metodi e tecniche della didattica attiva 
– Approfondimenti riguardanti l’inclusione 
– Teorie della progettazione didattica 
– Approfondimenti del rapporto tra esperienza e apprendimento 
– Approfondimenti della didattica disciplinare 

 
Dalle risposte registrate è alto l’interesse verso la possibilità di poter approfon-

dire “i metodi e le tecniche della didattica attiva” che rappresentano la prima scelta 
per il 31% di coloro che hanno risposto al questionario, anche se non bisogna 
pensare che la richiesta di formazione dei compilatori e delle compilatrici riguardi 
solo gli aspetti tipicamente pratico-metodologici, in quanto è forte l’interesse verso 
la possibilità di approfondire le “teorie”: 

 
– le Teorie dei processi di apprendimento in età adulta (ha rappresentato la prima 

scelta per il 19%); 
– le Teorie della progettazione didattica (la seconda scelta per il 17,9%); 
– le Teorie della motivazione in età adulta (la seconda scelta per il 15,7%); 
– le Teorie della valutazione (terza scelta per l’11,2%). 

 
Scarsa è stata l’attenzione rivolta agli “approfondimenti della didattica discipli-

nare”, infatti è stata l’ultima scelta per il 32,5% dei compilatori e delle compilatrici 
del questionario, così come le “teorie riguardanti il rapporto uomo-ambiente”, ul-
tima scelta per il 20,7% (Fig. 3). 
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Fig. 3. Ordine di priorità delle tematiche da approfondire 

 
 
Non deve meravigliare la richiesta di voler approfondire le grandi teorie di ri-

ferimento per poter migliorare la qualità della didattica universitaria, del resto 
prende forma la consapevolezza che una solida formazione delle competenze di-
dattiche del docente universitario debba inevitabilmente costruirsi su un impianto 
articolato pedagogico.  

L’item 8 chiedeva se si ritenesse utile approfondire altre tematiche rispetto a 
quelle elencate nell’item 7: l’89% (412 soggetti) ha risposto di “no”, mentre l’11% 
(52 soggetti) ha risposto di “sì”. A coloro che davano la risposta affermativa all’item 
8, veniva indirizzati all’item 9 che chiedeva loro di poter indicare quale tematica 
avrebbe desiderato approfondire. Le risposte date sono state davvero diversissime, 
interessanti e prospettiche, esse sono state analizzate e clusterizzate e rappresente-
ranno la “pista di riflessione” dei focus group (fig. 4).  

 

 
Fig. 4. Wordcloud delle risposte dell’item 9 
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Le tematiche da approfondire spaziano in ambiti diversi e sono state raggrup-
pate per macroaree: 

 
– la didattica laboratoriale e le strategie didattiche attive (cooperative learning, tu-

toring, mentoring, ecc.) 
– la competenza digitale nella didattica (Intelligenza Artificiale, i nuovi linguaggi 

dell’IA applicata alla didattica, ecc.); 
– il rapporto tra le emozioni e l’apprendimento (la gestione dello stress, delle 

emozioni, dell’ansia, ecc.); 
– la valutazione (la valutazione dell’apprendimento, per l’apprendimento, come 

apprendimento tra pari, ecc.); 
– l’etica della formazione. 

 
Tutte tematiche di grande interesse e da valorizzare per riuscire a creare degli 

ambienti di apprendimento stimolanti e inclusivi. Solo attraverso una preparazione 
adeguata, i docenti sapranno rispondere efficacemente alle sfide contemporanee, 
incoraggiando un apprendimento significativo per tutti e tutte.  

 
 

3. Conclusioni 
 

Investire nella formazione pedagogica dei docenti universitari non è soltanto 
un’opportunità per migliorare la qualità dell’istruzione, ma anche una responsa-
bilità verso le future generazioni. È importante sviluppare e potenziare le compe-
tenze didattiche del docente universitario, senza dimenticare che la qualità 
dell’insegnamento è connessa alla competenza del docente nella sua disciplina 
(Biggs, 2003). Ecco perché è necessario che ciascun docente universitario si im-
pegni in attività di formazione continua per riuscire a migliorare le proprie com-
petenze didattiche e aggiornarsi rispetto alle metodologie pedagogiche, riuscendo 
ad integrare le attività di ricerca con l’insegnamento, per presentare alle studentesse 
e agli studenti le ultime scoperte e le sperimentazioni riguardanti lo specifico set-
tore di studio e di ricerca.  

E necessario attivare in tutti coloro che insegnano nelle aule universitarie una 
riflessività in merito alla propria prassi didattica (Schön, 1983). Riflettere sui pos-
sibili modelli di insegnamento/apprendimento è un’ottima base di partenza per 
poter organizzare non solo degli stimolanti ambienti d’apprendimento, ma anche 
per attivare delle efficaci strategie di mediazione didattica, capaci di accrescere le 
competenze delle studentesse e degli studenti universitari, nel rispetto delle diverse 
specificità e delle abilita possedute. 
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